                                                                                                                                  Lì 22 settembre 2008

Ill.mo onorevole Marco Minniti,   

Le scrivo per porre alla Sua attenzione quanto mi sta capitando negli ultimi giorni. Se ritiene opportuno intervenire con autorevolezza in merito e di continuare a seguire, nella Sua attuale veste istituzionale, con la sensibilità che Le appartiene,  le  vicende che riguardano me direttamente e implicitamente tutti gli imprenditori e cittadini che si ribellano alle intimidazioni mafiose, affidando allo Stato il compito di fare giustizia .

Mi è stata revocata la scorta: in seguito a mie richieste - inoltrate singolarmente per ogni viaggio - per appuntamenti con Istituzioni, scuole e associazioni da cui sono stato intenzionalmente invitato: 

· Bergamo, avvenuto il  19 settembre alla presenza del Sindaco, assessori e cittadinanza;

· Roma, avvenuto il 20 settembre alla manifestazione “Libera Mente” ;

· Consiglio Comunale di Bologna, il 30 settembre per la Cittadinanza Onoraria;

· Milano, 1 ottobre inaugurazione anno accademico Accademia Belle Arti alla presenza degli assessori comunali;

· Agrigento, il 3-4 ottobre al dibattito organizzato dall’associazione “Barrakesh”;

· Comune di Torino, il 6 ottobre dove nella Sala Rossa verrò insignito della Cittadinanza Onoraria;

· Catanzaro, il 10 ottobre al convegno dell’associazione “MAGMA” con la presenza di Comune, Provincia e Regione Calabria;

· New York, il 13 ottobre al Columbus Day;
· Udine, il 18 ottobre a una conferenza pubblica con le scuole superiori e la cittadinanza;

Ho ricevuto comunicazione che cita “In esito alle istanze presentate dal sig. Masciari Giuseppe, con le quali ha chiesto l’accompagnamento e scorta durante i suoi viaggi, nonché gli anticipi delle spese connesse a tutti gli spostamenti che avranno luogo nel periodo 19 settembre – 19 ottobre, non sono state accolte. Il teste potrà in ogni caso, effettuare tali spostamenti in piena autonomia. (…). Si ribadisce che le misure di protezione vengono sospese per tutto il periodo di permanenza in territorio estero.”

E’ grave che ciò si verifichi quando si parla di lotta alla criminalità organizzata.

E’ assurdo che la protezione venga effettuata dalla società civile, che fa da scudo umano e scorta, e che in tal  modo si rende  testimone che la mia sicurezza negli spostamenti non è garantita.

Allego per dovuta informazione i comunicati e i documenti relativi alla vicenda, e sottolineo il comunicato del sottosegretario Mantovano (ANSA del 19 settembre 2008) che reputava infondata la notizia secondo la quale la Commissione Centrale avrebbe revocato la scorta ”al test Masciari”. Un uomo di governo non può mentire di fronte all’evidenza.

Sono certo che non permetterà che si avveri la soppressione fisica della mia persone e della mia famiglia, perché di questo si tratta. E di spegnere l’incoraggiamento ad avere fiducia nelle Istituzioni.

Rinnovo la mia stima  e colgo l’occasione per inviarLe i miei saluti.

                                                                                                              f.to Giuseppe Masciari

